Quest'anno la festa di San Giorgio avviene in prossimità della domenica. E' una occasione per riflettere su questo santo che è diventato una icona nobilissima sia per gli scouts sia per la gente. A noi non interessa sapere che era un monaco e che – ovviamente – non ha ucciso nessun drago. A noi piace perchè ci appare come simbolo di chi si prodiga generosamente per il bene degli altri, senza calcoli e senza paura. Di questi “cavalieri senza macchia e senza paura” ce ne sono moltissimi, assai più di quanti ne immaginiamo. Pensiamo solo ai missionari e missionarie che vanno in paesi pieni di problemi e vi rimangono. Anzi, quando sono costretti a tornare in patria per motivi di salute, non vedono l'ora di tornare tra i loro fedeli. Qualche volta, come nel caso delle suore bergamasche a Ebola, muoiono uno dopo l'altro per malattie incurabili ma poi, malgrado la paura, tornano al loro posto. Sono dei veri “cavalieri” ai quali gli scouts devono rendere omaggio tentando di imitarli. 

VANGELO DI SAN LUCA 24, 36-48: 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?". Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: "Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi". Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: "Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. 
· Il punto che piace sottolineare è riferito alle parole di Gesù che dice : “Il Messia DEVE patire e risuscitare dai morti” .
· Perchè questo “deve”? Non ci poteva essere una scorciatoia? Non sarebbe bastato un semplice accenno di sofferenza o coinvolgimento? Certamente! Ma se così fosse stato, anche Gesù sarebbe finito nel novero delle persone che cercano di ottenere il massimo risultato con il minimo sforzo. In altre parole, se Gesù si fosse prodigato per noi giocando al risparmio avrebbe fatto una scelta ragionevole ma niente affatto sorprendente. Invece ha dato tutto! 
· Diverse volte nello SCAUTISMO è circolata la tentazione della revisione al ribasso delle sue scelte: “A cosa serve la uniforme? La Legge scout : perchè in 10 punti e non 9-8-7......? A che giova spendere tempo in tante riunioni per educarsi ed educare?” Eccetera. 
· Questo giocare al massimo risultato con il minimo sforzo è una tentazione permanente di tutto l'uomo, in ogni tempo e località. Ma Gesù ha giocato al massimo pur sapendo che nemmeno questo suo modo di comportarsi avrebbe convinto la massa della gente. In effetti il Cristianesimo non è certamente accettato da tutti: in ogni caso però è in costante crescita.
· Anche lo SCAUTISMO, se vuole sopravvivere e prosperare, deve continuare a spendersi al massimo sia nella serietà del suo impianto educativo che nella fedeltà agli ideali proposti da BP. I risultati positivi appariranno lontani ma recano in sè una certezza dirompente: arriveranno sempre.
